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#PUBBLICAZIONE
| di Roberto Guidi |

UN NUOVO 
CASO

T re profezie minacciano 
Lugano. La polizia brancola 
nel buio, nonostante l’aiuto 
del sindaco e dei municipali. 
Il tempo stringe e la Città va 

salvata prima che accada l’irreparabile. 
I ragazzi della Banda dei Cedri si trova-
no segretamente per indagare su quello 
che sta accadendo tra la Foce e piazza 
della Riforma, a pochi passi dal «Giardi-
no dei Giusti», dove tutto ha inizio...
Ci fermiamo qui con lo «spoiler» de 
«La Banda dei Cedri», atto secondo 
dalle rive del Ceresio dopo il successo 
dell’atto primo all’ombra dei castelli. 
Non si anticipano mai i contenuti dei 
libri, a maggior ragione di un giallo. Gli 
interessati possono trovarlo tra pochi 
giorni nelle librerie e/o partecipare alla 
presentazione ufficiale, sabato 9 dicem-
bre alle 16.30 nella sala del Consiglio 
comunale a Palazzo Civico.
Gli autori – Gionata Bernasconi e Lietta 
Santinelli – erano passati in estate dalla 
nostra redazione per ritirare qualche 
ritaglio di vecchi articoli e chiedere 
informazioni su curiosità cittadine e 
persone che la sanno lunga da avvicina-
re. Sono tornati con una storia avvin-
cente, ottimamente scritta, arricchita 
da aneddoti, una mappa e una serie di 
illustrazioni di Giuseppe Ferrario che 
garantiscono un valore aggiunto non 
da poco.
«L’anno scorso l’idea di pubblicare un 
libro – spiega Santinelli – era nata dopo 
aver letto una serie di racconti piutto-
sto popolari nella Svizzera francese. 

Ma, mentre scrivevamo, ci siamo resi 
conto che una “semplice“ storia ci stava 
stretta: desideravamo allargare il raggio 
offrendo curiosità, approfondimenti 
su alcuni temi e personaggi citati nelle 
pagine, una mappa per seguire meglio le 
gesta della banda tra le vie e le piazze». 
Ne è scaturito un successo letterario 
(Edizioni Salvioni) pensato per bambini 
alla fine della scuola elementare ma in 
realtà – proprio per le chicche fornite a 
iosa – godibilissimo anche da adole-
scenti e adulti.
I protagonisti di allora arrivano ora 
sulle rive del Ceresio perché qualcosa 
non torna. «Uno di loro intuisce una 
minaccia che a Palazzo Civico nessuno 
vuole rilevare. E allora fanno partire le 
indagini...», sottolinea Bernasconi. La 
pubblicazione ha il pregio di tenere il 
lettore con il fiato sospeso e al contem-
po di arricchirlo con informazioni su 
eventi e persone «collaterali» alla vicen-
da narrata. «Abbiamo scartabellato, 
consultato archivi, incontrato gente... 
in modo da poter parlare di cose che 
non ci sono più (il castello di Trevano 
e il quartiere del Sassello, per fare due 
esempi), ricostruire vicende, parlare di 
uomini e donne (i Giusti al Ciani, Paul 
Klee, l’ultimo boia, ecc...)».
Bernasconi si morde la lingua. L’impeto 
gli dice di raccontare, la ragione di limi-
tarsi all’indispensabile per mettere l’ac-
quolina in bocca al lettore. In chiusura 
si lascia solo scappare che questa serie 
di gialli per ragazzi avrà senz’altro una 
terza puntata ambientata a Locarno.

Dopo aver brillantemente 
scongiurato un pericolo 
all’ombra dei castelli di 
Bellinzona, il gruppo di 
ragazzi arriva a Lugano, 
dove stanno succedendo fatti 
strani e inquietanti. Gionata 
Bernasconi e Lietta Santinelli 
tornano nelle librerie con 
«La Banda dei Cedri – Tre 
profezie ai bordi del Ceresio». 
Li abbiamo incontrati.

per la Banda 
dei Cedri

GLI AUTORI
Gionata Bernasconi è auto-
re di narrativa per bambini 
e ragazzi. Ha scritto molti 
libri con importanti editori 
e alcuni suoi racconti sono 
stati tradotti in turco, 
olandese e cinese, vin-
cendo anche premi. Lietta 
Santinelli è ergoterapista 
pediatrica, formatrice per 
adulti e autrice di libri e ar-
ticoli sulla motricità fine e 
sulla disgrafia. Informazioni 
su gionatabernasconi.ch.


